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Cauto ottimismo del presidente egiziano, mentre i l parlamento di Tel Aviv ha approvato gli accordi raggiunti 

Sadat: dopo il disimpegno militare 
occorre sciogliere i nodi politici 

« Torneremo a Ginevra una volta risolta la questione del fronte siriano » - Kissinger, in una conferenza stampa, ha ammesso l'esistenza di intese 
verbali e ha chiesto con toni piuttosto duri la fine dell'« embargo » petrolif ero nei confronti degli USA - Critiche alla politica energetica della Francia 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 22 

Il presidente Sadat, giunto 
ieri nella capitale algerina 
per una breve visita, ha illu­
strato ai giornalisti la posi­
zione egiziana sul recente ac­
cordo di disimpegno sul fron­
te del Sinai. Dopo circa quat­
tro ore di colloqui con il pre­
sidente Bumedien. Sadat ha 
affermato stamane, in una 
conferenza stampa svoltasi al 
palazzo presidenziale, che « il 
problema più urgente è ora 
il disimpegno sul fronte siria­
no », e che una volta risolto 
questo problema « potremo ri­
tornare a Ginevra ». 

Dopo aver fatto un bilancio 
della guerra del 6 ottobre e 
dei risultati positivi raggiun­
ti tanto sul piano militare che 
su quello psicologico, il presi­
dente egiziano ha dichiarato 
che l'accordo per il disimpe­
gno firmato venerdì scorso al 
Km 101 a *< un fatto pura­
mente militare », un semplice 
cesiate il fuoco. Si tratta quin­
di di un passo preliminare 
che deve consentire di « an­
dare oltre, e discutere il 
cuore del problema ». 

Rispondendo a una domanda 
sui suoi rapporti con la Gior­
dania e sulla possibilità di 
un suo incontro con re Hus­
sein. Sadat ha affermato di 
essere disposto a coordinare 
l'azione dell'Egitto con quella 
della Giordania a una sola con­
dizione: che quest'ultima di-
ch ari. in modo ufficiale, di 
non porre obiezioni alla par­
tecipazione della Resistenza 
palestinese alla conferenza di 
Ginevra. Infatti, egli ha ag­
giunto. la partecipazione dei 
palestinesi alla conferenza « è 
per noi una questione di prin­
cipio » 

Parlando dell'accordo sul di­
simpegno e in particolare del 
ruolo che vi ha svolto Kis­
singer, Sadat ha detto che tut­
te le parti interessate hanno 
partecipato alla sua prepara­
zione e che gli sforzi fatti dal 
segretario di stato americano 
sono avvenuti « In coordina­
mento con le due grandi po-

La visita di Fahmi a Mosca 

Gromiko: là pace 

esige 

l'evacuazione 

dei territori 

arabi occupati 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 
Prendendo la parola nel cor-

io di una colazione offerta 
in onore del collega egiziano 
Ismai! Fahmi. il ministro de­
gli Esteri sovietico, Andrei 
Grorniko. ha dichiarato che 
«gli avvenimenti prodottisi nel 
Medio Oriente nell'ottobre 
scorso hanno ancora una volta 
confermato la forza e la so­
lidità dell'amicizia tra i nostri 
popoli, la sua importanza nel­
la lotta contro l'aggressione 
Imperialista » 

Fahmi era giunto a Mosca 
ieri « in visita ufficiale di ami­
cizia su invito del governo so 
v:et:co ». I suoi colloqui con 
Gromiko che hanno come te­
ma centrale i rapporti sovie­
tico egiziani e il conflitto me­
dioorientale. si svolgono, in­
ferma la Tass. « in un'atmo­
sfera amichevo'e ed in uno 
spirito di comprensione reci­
proca » Sul loro contenuto 
concreto le due parti man 
tendono il massimo riserbo 

Nel suo discorso Gromiko ha 
espresso un giudiz'o positivo 
susii ultimi svilupo: della si-
tuiz-one medio orientale «Il 
fatt'i — egli ha detto — che 
si s:a riusciti a far tacere i 
cannoni, a riunire le parti in­
teressate intomo «1 tavolo del­
la conferenza di pace a Gine 
vra ed a segnare l'iniz'o di 
un precesso sulla strada dello 
smantellamento del focolaio di 
tensione più pericoloso nel 
mondo è prima di tutto una 
testimonianza della coooera-
zione efficace tra l'Unione So­
vietica e l'Egitto, del coor­
dinamento delle azioni concer­
tate tra i due paesi ». 

Dopo il recente accordo sul 
disimpegno, ha proseguito il 
ministro sovietico, «è impor­
tante che altre iniziative sia­
no prese per rsolvere i più 
importanti problemi del rego­
lamento del'-i ers i » Dal can 
to suo l'Unione Soviet:ca oar-
tendo dal fatto che * una pace 
st?.b:le è imoossibile sen7<» il 
ritiro del!e truor» i?raePane 
da tutti i territori arabi occu­
pati nel 1957 e senza !a garan-
z'a de", diritti lemttim'. del 
popolo arabo in Palestina ». 
è pronta a fare tutto quanto 
da essa dipende «oer garan­
tire il su crasso della con fé 
renza di Girevra e per porta 
re a buon fine » la soluz'one 
del conflitto 

Per quanto r.amrda infine 
i raoo^rti soviet'ro eg:?'an'. 
h i affermato G'omifco l'URSS 
continuerà a «vi'uopa'-e una 
ro''tica mirante a' loro raf 
forzamento. « 'a^c'ando^i «ni 
dare dalla <*omurr»à di ;nte 
r»\ssi dell'Un'on» 3«vetica e 
dell'Editto nella 'otta contro 
l'imperialismo e l'aTgresslone 
Israeliana e p*r lo stabili­
mento di una oare giusta e 
ita bile nel Medio Oriente». 

Romolo Caccavale 

tenze ». In riferimento all'em­
bargo petrolifero verso gli 
Stati Uniti, Sadat ha afferma­
to che si può rilevare un certo 
« cambiamento nella posizione 
degli Stati Uniti » e che « a 
ogni passo fatto dagli USA » 
deve corrispondere « un passo 
da parte nostra ». 

Sui rapporti con l'Algeria, 
Sadat ha detto che esiste.«un 
completo accordo su ogni 
aspetto della battaglia contro 
Israele » e ha definito « uti­
li e amichevoli » l colloqui 
con il presidente Bumedien. 
Questo pieno accordo si è ma­
nifestato anche a proposito 
della progettata fusione libico. 
tunisina. A una domanda di 
un giornalista. Sadat ha ri­
sposto infatti che anche su 
questo problema l'Egitto « è 
pienamente d'accordo con la 
posizione dell'Algeria ». Que­
sta, come è noto, aveva viva­
mente criticato l'annuncio del­
la fusione libico-tunisina, avve­
nuto senza una preventiva 
consultazione, definendolo un 
tentativo « affrettato e artifi­
cioso ». 

II presidente Sadat. che ha 
finora visitato in soli cinque 
giorni sette paesi arabi, tota­
lizzando oltre 50 ore di collo-
qui politici con i rispettivi ca­
pi di Stato, è ripartito nel 
pomeriggio per Rabat, l'ottava 
e ultima tappa del suo viag­
gio. Egli ha visitato, oltre al­
l'Algeria. la Siria. l'Arabia Sau­
dita. il Kuwait. Barhein, Qua-
tar e Abu D-abi. Il suo rientro 
al Cairo è previsto psr doma­
ni sera, al termine dei collo­
qui con Hassan II. 

g. m. 
• * • 

WASHINGTON. 22. 
Affrontando le questioni del 

Medio Oriente e della crisi 
energetica il segretario di Stato 
americano Henry Kissinger ha 
detto oggi in una conferenza 
stampa che. oltre agli accordi 
sottoscritti fra II Cairo e Tel 
Aviv, esistono diverse intese 
verbali a cui gli Stati Uniti 
hanno dato una loro garanzia 
pur senza l'impegno « ad ulte­
riori interventi, all'infuori di 
quelli previsti nel quadro gè 
nerale della politica estera 
americana ». Su queste intese 
verbali non sono stati però for­
niti particolari; in questi giorni 
tuttavia le fonti ufficiose sta­
tunitensi hanno ribadito che è 
fuori discussione l'appoggio USA 
a Israele. 

In caso di inosservanza - dei 
palti — ha poi detto Kissinger 
— gli Stati Uniti «saranno di­
plomaticamente coinvolti » nel­
le misure per farli rispettare. 
In questo modo è stato ripe­
tuto quanto detto ieri da un 
funzionario del Dipartimento di 
Stato, il quale aveva afferma­
to che. pur nell'assenza di ob­
blighi formali, qualora Israele 
o l'Egitto violassero l'accordo, 
* gli Stati Uniti dovranno trar­
ne le conseguenze » e * non po­
tranno evitare di essere giudi­
cati » Il segretario di Stato 
ha però oggi aggiunto che 
Washington « non è obbligata a 
intraprendere alcuna .specifira 
azione, né militare né eli altro 
genere >. poiché rappIicaz:onc 
dell'accordo rimane di totale 
responsabilità del Cairo e di 
Tel Aviv. Frase, questa, che è 
stata giudicata solo come la 
sottolineatura della mancanza 
di un impegno esplicito. 

Dopo aver detto di auspicare 
che la Siria segua « la stessa 
buona strada riell'Ectto ». Kis­
singer ha detto con enfasi che 
gli Stati Uniti « hanno tutte le 
ragioni di credere che il succes­
so della trattativa dei giorni 
scorsi porterà quanto prima a 
una sospens'one dell'embargo 
petrolifero >. « Se gli arabi non 
mettessero fine al boioottaeaio 
dono che l'America ha lavo­
rato con tanto impegno per ot­
tenere un'intera fra i princi­
pali protagonisti del confetto 
— ha deMo — c"ò soIlevereMv» 
gr?vj d"Wv sulla buona fede 
defili arabi s. 

Circa l'Unione Sovietica. Kis­
singer ha dp'to che Mosca è 
s* da cofani amento info-mala 
rìea'i svilupni de"a v*"->7:one 
d-'p'n^nt'oa. poiché l ' t^^S — 
ha a^^^'nto — t ha riconosciuto 
erte W^h'nstnn si trovava in 
una pov'z'one mialioT per pro-
muoiere »m accordo fra le 
pa-ti T.'lTfSS ha svo'*o un 
ruolo uti'e e crucia'e no'l'orga 
nizzare i collocmi di p-ice di 
Ginevra e fa\orirne il prò 
gresso v 

Rispondendo poi ad una do 
manda sulla politica energetica 
de'Ia Francia e dell'atteggia­
mento di Parigi nei confronti 
della conferenza dei paesi con 
sumatori di petrolio. • proposta 
da Ni\on. il segretario di Stato 
ha detto csp'icitamente che e il 
nostro punto di vista è oppos'o 
a quello della Francia » e che 
la posizione francese « non può 
essere definita costruttiva ». 
Circa la stesura della « nuova 
carta atlantica ». il nuovo co-

' dice dei rapporti fra Stati 
Uniti e paesi del MEC che 
Kissinger ha proposto, il segre­
tario di Stato lia detto che i 
due documenti che la compon­
gono potrebbero essere firmati 
il 4 aprile, anche se uno dei 
due «è attualmente oggetto di 
una nuova stesura » • , •> 

Affrontando un . altro argo 
' mento, la battaglia fra ciresì 
e saigoncsi al!e iso'e Parare!. 
Kissinger ha affermato che 
t gli Stati Uniti non sono co.n-
volti nella questione ». • 

, TEL AVIV. 22 
Al termine di un acceso di­

battito, nel corso del quale 
sono intervenuti 20 oratori, il 
Parlamento israeliano (Knes­

set) ha approvato stasera con 
76 voti contro 35 l'accordo per 
il disimpegno delle forze egi­
pane e israeliane sul Canale 
di Suez e nel Sinai. E" cadu­
to così l'ultimo ostacolo for­
male alla pratica attuazione 
dell'accordo 11 cui inizio è 
previsto per venerdì. 

La Knesset ha tenuto Ieri 
la sua seduta inaugurale, do­
po le elezioni generali poli­
tiche del 31 dicembre scorso. 
La Meir ha detto che l'accor­
do di disimpegno « è 11 frutto 
della vittoria israeliana nella 
guerra del kippur, ma riflet­
te anche 1 successi egiziani 
nel primi giorni di guerra ». 
La Meir ha anche rilevato 
che le dichiarazioni ufficiali 
egiziane confermano la volon­
tà del Cairo di riattivare il 
Canale, ricostruire le città sul­
le sue sponde e « ristabilire 
una vita civile normale lun­
go tutta la zona del Canale », 
il che renderà praticamente 
impossibile una ripresa delle 
ostilità. 

Anche Dayan — risponden­
do agli attacchi degli oratori 
della Likud, la coalizione di 
destra ostile all'accordo — ha 
detto che « Sadat è favorevo­
le alla pace o perlomeno a 
creale condizioni di pace. Gli 
egiziani — ha aggiunto Dayan 
— intendono por fine alla 
guerra e io non credo che vo­
gliano ingannarci; sono con­
vinto che intendono far rifio­
rire la vita nella zona del 
Canale ». 

Secondo il giornale Maartv, 
intanto le truppe israeliane 
hanno già iniziato l'evacuazio­
ne di equipaggiamenti dalla 
riva occidentale del Canale. 
nonché Io sminamento del ter­
reno in questa zona. 

Provocatorio disegno della destra 

DURBAN (Sud Africa) — Un poliziotto armato insegue e arresta una operaia tessile rea di 
partecipare ad una manifestazione di sciopero. Il razzismo anti-negro in Sud Africa si 
accoppia alla repressione contro ì dir i t t i dei lavoratori 

Freno ai consumi, decurtazione dei redditi, inasprimento fiscale 

Heath si prepara a varare un bilancio 
di pesanti sacrifici peri lavoratori 

Il Primo ministro, ai Comuni, cerca un alibi per le misure antipopolari ricorrendo a vergognose ac­
cuse contro i minatori — Denunciate le oscure trame elettoralistiche del governo conservatore 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 22 

Per quanto grave sia già la 
Congiuntura, il futuro si prean 
nuncia ancor più nero: il bi­
lancio che il governo si appre 
sta a varare imporrà altri du 
rissimi sacrifici alla popolazio­
ne inglese nel nome di una 
i austerità » di lungo periodo 
Mentre i prezzi continueranno 
ad aumentare, i redditi da la 
voro subiranno una effettiva de 
curtazione: un forte inasprimen­
to fiscale (indiretto e diretto) 
tenderà a gonfiare i primi e 
a togliere altro potere di acqui­
sto ai secondi. Con questo bru­
sco freno • ai consumi, cadono 
tutte le chiacchiere sul « mira­

colo economico » che avevano 
alimentato la propaganda dei 
conservatori fino a due mesi 
fa. Dopo la traumatica rivela­
zione del disavanzo di 2.343 mi 
boni di sterline nel 1973. la 
Borsa ha oggi reagito a que­
ste deprìmenti prospettive con 
una caduta di undici punti del­
l'indice azionario generale. 

Nel frattempo, ai Comuni. 
Heath ha per l'ennesima volta 
cercato una giustificazione per 
gli errori del passato e un alibi 
per le misure antipopolari che 
vanno preannunciandosi. La col­
pa di tutto — secondo il logoro 
ritornello del primo ministro — 
sarebbe da attribuire ai sinda­
cati e in primo luogo ai mina­
tori. Heath doveva rendere con­

to al parlamento del nuovo 
« fallimento » delle trattative col 
TUC. che trova ragione esclu­
sivamente nell'intransigenza di 
un governo intenzionato a stru­
mentalizzare le rivendicazioni 
operaie come indebita copertura 
per le proprie pesanti respon­
sabilità A nome dell'opposizio 
ne. Wilson ha ricordato al capo 
conservatore che solo la sua 
ostinazione nel difendere la mo 
ribonda e fase tre » della poli­
tica dei redditi si frappone oggi 
al raggiungimento di un posi 
tivo accordo con i sindacati 
e Non si può chiedere al TUC 
— ha detto il leader laburista 
— una garanzia sulle richieste 
salariali quando un analogo im 
pegno sui prezzi né il governo 

Dibattito all'Assemblea : nazionale 

Parigi: governo sotto accusa 
per la sua politica monetaria 

La svalutazione del franco si è stabilizzata attorno al 5 per cento 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 22 

La svalutazione di f?tto 
del franco si è stabilizzata 
questo pomeriggio attorno ai 
5 per cento. L'ondala speci 'a 
tiva sui dollaro e l'oro ~e:n 
bra decrescere dopo quello 
che un giornale della sera pa 
rigino ha definito « Il tom ido 
che ieri ha sconvolto la Bor­
sa » e che ha inghiottirò to 
poche ore tre tonnellate di 
oro fino. ' 

Ma se la svalutazione -
che secondo l'economista 
Paul Fabra «scredita grave­
mente la Francia agli occhi 
dei suoi alleati europei •» e co­
stituisce « un cedimento a:ie 
pressioni degli speculatori * — 
si è fermata al 5 per cento 
questo tasso sopportabile, e 
tuttavia già grave, è cos*ato 
ieri alla Banca di Fraocia 
80 milioni di dollari, cioè 
qualcosa come 52 miliardi oi 
lire. E anche oggi, molto prò 
babilmente l'autorità moneti 
ria francese è stata costretta 
a intervenire per sostenere I» 
moneta nazionale 

Con una svalutazione di fat­
to del 5 per cento, quindi ti»»n 
catastrofica, il governo st è 
presentato questo pomeriggio 
davanti alla Camera che era 
stata convocata in sessio-ie 
straordinaria dal presidente 
della Repubblica. Pompidou: 
il parlamento francese infatti 
si riunisce soltanto In due ces­
sioni normali annue, una pri­
maverile e una autunnale, e 
occorrono una motivazione se­
ria e un decreto preside i/.ia-
le per autorizzarla a riunir­
si al di fuori di questo limi­
te fissato dalla Costituzione 
gollista. 
. Il dibattito, ch« durerà due 

o tre giorni e si concluderà 
senza voto perchè il governo 
ha rifiutato di porre la q-ie-
stione di fiducia come chiede­
va l'opposizione socialcomuni-
sta, è stato aperto da un .m 
barazzato e contraddittorio di­
scorso del primo ministro 
Messmer che non è in alcun 
modo riuscito a rispondere 
con argomenti sufficientemen­
te convincenti alle numerose 
critiche piovute sul governo 
prima e dopo la fluttuazione. 

Per Messmer la decisione 
di far fluttuare il franco è 
stata « un atto volontaristi­
co)» preso a senza precipita­
zione» (in realtà tutto accad­
de di notte e poche ore dopo il 
ritomo di Giscard d'Estaing 
da Roma) ai lo scopo di ac­
crescere la libertà di mano­
vra della Francia «senza le­
dere gli interessi comunitari 
né ' la costruzione europea » 
Determinante in questa soMa 
il rifiuto adi due grandi na 
zioni di accettare la disei 
plina comunitaria» (leggi 
l'Italia e la Gran Bretagna» 
e l'assenza di reazioni ;mì.i-
tive alle proposte fatte ca 
Pomp;dou a Copenaghen p*-r 
istaurare una vera poli'J^a 
comunitaria contro il movi­
mento dei capitali in ternalo 
nali fluttuanti e dunque Con­
tro la speculazione. 

-Dopo avere scaricato si£ii 
alleati europei la respt>noa ii-
lità della decisione governa­
tiva, Messmer ha aggiunto. 
con eccezionale disinvoltura. 
che « la politica agricola co 
mune non è rimessa in que­
stione dalla decisione france­
se», che la svalutazione del 
franco « non è una svaluta­
zione nemmeno camuffata », 
che « la lotta contro l'inflazio­
ne continua in modo accele­
rato ». Ora la verità è che 

la politica agricola comuni­
taria è rilanciata nel «aos. • 
che la svalutazione di fatto è 
del 5 per cento e che l'infla­
zione è più che mai minaccio­
sa perchè questa svalutazione 
significa un inevitabile fu 
mento dei prezzi dei principa­
li beni di consumo e un ta­
glio ulteriore nel potere di 
acquisto dei salari-

In pratica il governo ha 
cercato di confondere l'opinio­
ne pubblica, di disorientarla, 
non sapendo come uscire dal 
la crisi provocata dalla sua 
stessa politica. Ed è per fa­
re luce su • questa difficile 
congiuntura che la opposizio­
ne ha dato battaglia sulla li­
nea della dichiarazione comu­
ne adottata ieri dai comu­
nisti, dai socialisti e dai ra­
dicali. Per la sinistra, la *1ut-
tuazione « sanziona il falli­
mento della politica moneta­
ria del potere e della sua gè 
stione alla giornata, orienta­
ta dall'unico criterio del prò 
fitto » e attraverso questa 
svalutazione di fatto il »ver-
no sviluppa la sua politica di 
restrizioni, di carovita, di au­
mento delle ineguaglianze FO 
ciali mentre aggrava il oro-
prio autoritarismo 

I tre partiti di sinistra in 
vitano tutte le forze democra­
tiche a definire in comune un 
certo numero di obiettivi cun 
cretl e urgenti che risponda­
no ai bisogni immediati del 
paese e della popolazione per 
la salvaguardia del pieno im 
piego, l'applicazione di una 
nuova politica energetici, .a 
riforma fiscale, la difesa del 
la liberta, il miglioramento 
della qualità - della vita, La 
parola d'ordine è: nessuna 
tregua al governo della crisi. 

Augusto Pancaldi 

nò la Confindustria intendono 
concedere >. 

I conservatori sono stati an­
che ripetutamente accusati di 
proseguire nell'oscura trama e-
lettoralistica. cioè di voler usci­
re con una manovra autoritaria 
e fuorviante dalla strettoia in 
cui li ha posti la loro tattica 
dello scontro con le organizza 
zioni dei lavoratori. C'è l'im­
pressione. infatti, che il ripe­
tuto e oltraggioso rifiuto di 
prendere in considerazione le 
istanze dei minatori al di là 
della percentuale minima offer­
ta fin dall'inizio della trattativa, 
costituisca una mossa provoca­
toria del tutto calcolata. I mi­
natori fino ad oggi sì sono limi­
tati a sospendere gli straordi­
nari e non è senza significato 
che l'imposizione dell'arbitraria 
settimana di tre giorni li abbia 
fatti diventare ora l'unica cate­
goria che lavori a tempo pieno. 
Questo, di per sé. è già un 
indice significativo della rete di 
distorsioni .e di bugie che il go­
verno ha cercato di tessere at­
torno alla lotta nell'industria 
mineraria mentre tenta invano 
di farne un capro espiatorio 
davanti al paese. 

II presidente del sindacato dei 
minatori. Joe Gormley, ha mes­
so in guardia contro l'eventua­
lità che la base, "sdegnata per 
il deliberato protrarsi di un 
negoziato inconcludente, decida 
ora di passare allo sciopero a 
oltranza. E' questa l'occasione 
che il governo aspetta per risu­
scitare artificialmente lo spet­
tro del « caos > e dell'* anar­
chia operaia » davanti a un 
elettorato sconvolto dalla seve­
rità della crisi? 

La strategia della tensione. 
dunque, continua e si appesan­
tisce. Contemporaneamente an­
che l'elemento di pressione della 
settimana corta (che la Con-
findustria vuole allungare ades­
so a 4 o 5 giorni) toma a 
venire agitato nei confronti dei 
sindacati perché si pieghino a 
seguire il dìseino governativo 
di una « austerità > impostato 
nel solco della più grave ingiu­
stizia sociale, con l'obbiettivo dì 
abbassare i livelli di vita popo­
lari e di - ridurre i costi del 
lavoro. 

Il padronato intende appro­
fittare della congiuntura per ri-
s'nitturare ritmi e paghe e rag­
giungere il massimo di Drodut-
tivi'à oraria su un periodo lavo­
rativo p;0 hreve: la sua velata 
po'omìca col coverno nei giorni 
scorsi era motivata " dal fatto 
cho finora la scure deU'alti-
vi'à ridotta era stata fatta scen­
derò <;,,]]{, fabbriche vnza Dia-
nifinria nei suoi addentellati 
retributivi por cui. se un'aziVn 
da era costretta dai turni del 
lWttricità a onerare il «ahafn. 
finiva col dovere pacare di piìi 
corrisnondendo , p tabelle cWo 
straordinario Adesso la CRT 
vrnV ol'minare questa e altre 
e ropf raddizioni » cioè raziona 
Ji77-»f«> la recessione nrecìnitata 
da Heath <*tm la scusa fine«:ì-
s»onV) • della penuria di car-
lyw. 

Cene hanno dimostrato I sin­
dacati la settimana nassata V 
centrali eletlriche inorlesì (70T 
azionale a carbone) non hanno 
mai avuto tante scorte a dispo-
si7inne come al momento at­
tuale. 

Antonio Branda 

(Dalla prima pagina) 

ma si fa la voce grossa, si 
apre la campagna elettorale 
per 11 referendum all'Insegna 
degli slogans più esagitati — 
al di là del quali è evidente 
il tentativo di un relnserimen-
to nel gioco —, poi si fa lo 
sforzo di operare un'Impossi­
bile distinzione tra diversi 
gruppi e diverse squadracce 
fasciste. 

E' chiaro che questo stato 
di cose pone un problema an­
che sul piano dell'attività del 
governo, li'Avanti! rilevava 
Ieri che 11 "via" alla campa­
gna del referendum ha « dato 
fiato alle trombe e ai trom­
boni del neo-fascismo». Per­
ciò, ha scritto il giornale so­
cialista, « senza spirito pole­
mico, ma con la preoccupa' 
zione che le circostanze ispi­
rano. ci rivolgiamo innanzi 
tutto al governo, al quale ab­
biamo chiesto la propria neu­
tralità sul problema del re­
ferendum — e rio» abbiamo 
motivo di credere che non la 
mantenga —; e al quale chie­
diamo di prendere nota che 
nella situazione nuova aper­
tasi nel Paese il fascismo vec­
chio e nuovo si ritiene auto­
rizzato a rientrare nel gioco 
politico, quale forza di punta 
dello schieraìnento divorzista, 
E contro il fascismo la neu­
tralità non basta: è la Co­
stituzione che lo dice ». An­
che il gruppo socialista che 
fa capo a Bertoldi e a Man­
ca rileva che la "strategia del­
la tensione" non è affatto fi­
nita: le bombe che riprendo­
no a scoppiare e le provoca­
zioni fasciste « sono i segìii 
del tentativo in atto di ri­
portare indietro la situazio­
ne politica del Paese ». Ad ali­
mentare lo stato di tensione, 
affermano 1 bertoldlanl, han­
no contribuito le « infelici di­
chiarazioni di Fanfani », le 

«"trombonate" del fascisti», 
le «forzature polemiche di 
certi gruppi». Anche la Vo­
ce repubblicana afferma che, 
«dichiaratamente, fascisti ed 
oltranzisti cattolici chiedono 
10 scontro ». Ma « dietro gli ' 
ultras senza maschera — sog­
giunge il giornale del PRI 
con riferimento al «caso» 
della « Rosa del venti » — 
c'è però il malessere che ser­
peggia all'interno di organi 
fondamentali dello Stato». 

A Milano, il comitato di re­
dazione del Corriere della Se­
ra, In seguito al nuovo grave 
atto di violenza fascista del 
quale è rimasto vittima anche 
11 figlio di Enrico Forni, ex 
direttore di Amica e del Cor­
riere di informazione, ha de­
nunciato « la gravità della si­
tuazione creatasi » e ha chie­
sto che « da parte delle auto­
rità vengano senza ulteriore 
iiuìugio messe in atto tutte le 
necessarie misure che consen­
tano di colpire con estremo ri­
gore gli autori, del resto ben 
noti alle forze dell'ordine, di 
simili crimini ». 

GOVERNO E PARTITI ^ 
partiti si stanno discutendo 
In questi giorni sia 1 problemi 
dell'impostazione della campa­
gna del referendum, sia la 
questione della data. Rumor, 
su quest'ultimo punto, dovreb­
be avviare contatti con l vari 
partiti. 

Ieri la Direzione del PRI ha 
discusso del referendum sul­
la base di una relazione del-
l'on. Reale. Il vice-segretario 
del partito. Battaglia, ha detto 
che alcune recenti afferma­
zioni di Fanfani mettono in 
primo piano il « motivo della 
paura » che si vuole agitare 
nel corso della campagna elet­
torale. « Si potrebbe notare 
— ha detto Battaglia — che la 
DC, due anni fa, non sembra­

va avere alcuna preoccupa­
zione per il "triste domani 
del giovani", se è vero che, 
nell'imminenza delle presi­
denziali del '71, inviava emis­
sari autorizzati e autorevoli 
alle forze laiche per indurle a 
concludere una trattativa che 
consentisse di evitare il refe­
rendum mantenendo fermo il 
divorzio ». 

Secondo le Indiscrezioni di 
.un'agenzia, né Rumor, né i 
• ministri de dovrebbero pren­
dere parte direttamente alla 
campagna per il referendum. 

lAKmll fjjQj, u n a intervista 
a Settegiorni, 11 segretario 
della FIM-CISL, Pierre Cami­
ti, ha confermato il proprio 
atteggiamento nel confronti 
del referendum. « Io — ha 
detto — sono cattolico, credo 
fermamente nella Uutissolubi-
lità del matrimonio coinè va­
lore. Ma proprio perchè è un 
valore non può essere una in­
dissolubilità coatta». La que­
stione, afferma Inoltre Cami­
ti, «si pone sul terreno delle 
libertà civili: per questo, se­
condo me, la linea di demarca­
zione non passa tra cattolici 
progressisti e conservatori, ma 
fra cattolici democratici e no. 
Il referendum assumerà, dal­
la parte dei suoi promotori, un 
obiettivo contenuto di destra. 
E perciò sarebbe stato molto 
meglio evitarlo ». Secondo 
Camiti, « non sarebbe utile » 
impegnare le strutture sinda­
cali nella campagna. Occorre 
però rafforzare la spinta uni­
taria e, nello stesso tempo. 
« fornire con discrezione, sen­
za impeqnare le strutture, li­
nee e motivi di orientamento 
ai lavoratori, chiarendo, sen­
za mortificare le coscienze, la 
Questione politica che sta sot­
to il referendum. Anche i no­
stri impegni attuali di lotta 
possono costituire un momen­
to di chiarificazione ». 

Nuova riunione per le pensioni 
(Dalla prima pagina) 

guarda la parte economica le 
cifre, sarebbe stato incredibi­
le Se fosse avvenuto diversa­
mente, rimangono quelle con­
cordate con i sindacati. Il 
prossimo consiglio dei mini­
stri che dovrebbe riunirsi gio­
vedì o venerdì esaminerà il 
provvedimento legislativo. 

Le prime reazioni dei sinda­
cati sono molto dure, soprat­
tutto per quello che riguarda 
il modo in cui si è arrivati a 
decidere misure restrittive per 
le pensioni di invalidità. 

Negli ambienti della CGIL 
si rileva come l'accordo go­
vernativo viene a violare gra­
vemente la prassi costante­
mente seguita e in base alla 
quale le modifiche ai livelli 
delle prestazioni previdenzia­
li sono state sempre discusse 
e concordate — proprio per­
ché rappresentano salario dif­
ferito dei lavoratori — con le 
organizzazioni sindacali. 

Il fatto che non sia stata 
seguita una tale procedura 

appare tanto più inanimissi- i 
bile sia per la rilevanza che 
i criteri di corresponsione 
delle pensioni di invalidità 
assumono nell'ambito delle 
prestazioni previdenziali, sia 
perché in proposito le orga­
nizzazioni sindacali avevano 
da tempo avanzato unitaria­
mente al governo precise ri­
chieste. 

Negli ambienti della CGIL 
si fa osservare come dalle pri­
me notizie di agenzia — pur 
non risultando chiaramente 
indicati i termini dell'accor­
do — si evince tuttavia che 
si perseguono orientamenti 
restrittivi rispetto a quelli at­
tualmente in vigore. . 

La CGIL si riserva comun­
que di esaminare con la CISL 
e la UIL 1 contenuti dell'ac­
cordo non appena questi sa­
ranno noti nei loro particolari. 

Per la soluzione del fonda­
mentali problemi relativi al 
peasionamento una delegazio­
ne del Comitato esecutivo del-

-l'UDI è stata ricevuta dal 
presidente della Camera dei 

deputati, on. Sandro Pertini, 
cui è stata consegnata una pe­
tizione con 50.000 firme. Per­
tini ha assicurato che si farà 
interprete presso i gruppi par­
lamentari dell'urgenza della 
questione. Nella petizione si 
insiste sulla necessità di au­
mentare la pensione sociale 
oggi ancora bloccata a 18.000 
lire mensili. Su circa 820.000 
pensionati sociali circa 720.000 
sono donne. E' stato chiesto 
che sia reso pieno ed effetti­
vo il diritto alla revers'bilità 
per la pensione maturata dal­
le donne, nonché la parifica­
zione dei trattamenti come 
minimi e come età per tutte 
le lavoratrici dipendenti e 
autonome delle città e delle 
campagne. L'UDÌ, che intensi­
ficherà la pressione nei con­
fronti dei gruppi parlamentari 
non appena inizierà il dibatti­
to. esprime l'opinione che do­
vrebbe essere estesa ai pensio­
nati che esercitano l'attività 
di lavoro a domicilio la pos­
sibilità del cumulo pensione-
salario. 

Aggravata spinta all'inflazione 
(Dalla prima pagina) 

blemi di bilancia commercia­
le e di lotta all'inflazione del­
l'Italia per le medesime ragio­
ni per le quali non li hanno 
risolti in passato. 

La svalutazione delle mone­
te ha lo scopo di aumentare 
la penetrazione commerciale 
negli altri paesi. Nel 1973 il 
disavanzo degli scambi fra 
Italia e altri paesi della Co­
munità europea — principal­
mente Francia e Germania — 
dovrebbe • avere raggiunto e 
forse superato l 1.500 miliar­
di di lire. Non è la restaura­
zione del Mercato comune 
agricolo mandato a pezzi dal­
le fluttuazioni e dai contra­
sti sui prezzi e le « compen­
sazioni » che può risolvere 
questa situazione, ma una ri­
forma di quelle strutture che 
hanno impedito all'agricoltu­
ra italiana di darci la quan­
tità e qualità di produzione 
richiesta dal mercato: e que­
sto è un problema italiano, la 
cui soluzione non dipende da­
gli altri paesi ma dalle forze 
politiche dirigenti italiane. 

Interna è anche la questio­
ne della disciplina valutaria 
in assenza di intese sul siste­
ma monetario internazionale. 
La Germania occidentale ha 
confermato le sue misure sui 
movimenti di capitali; la 
Francia ne ha ripristinate al­
cune che erano state sospe­
se. Ieri al ministero del Te­
soro si è tenuta una riunione. 
definita a tecnica », nella qua­
le è stata esaminata la poli­
tica valutaria italiana, sembra 
in particolare sotto il profilo 
del «sostegno alla lira»- La 
limitazione del tasso di sva­
lutazione ha una vitale im­
portanza per porre un fre­
no al rincaro dei prodotti 
che acquistiamo all'estero 
(non si tratta soltanto di ma­
terie prime), in modo da crea­
re condizioni di maggiore sta­
bilità intema. Si tace, invece, 
sul modo in cui l'amministra­
zione interviene nei movimen­
ti del capitali per evitare nel 
1974 esportazioni valutarie 
delle stesse proporzioni del 
1973. Eppure, tempo fa era 
stata annunciata un'inchiesta 
sulla fatturazione commercia­
le, uno dei veicoli dove sem­
bra siano più frequenti le al­
terazioni a scopo di esporta­
zione clandestina dei capitali 
che la - posizione favorevole 
riservata al cambio « commer­
ciale » rende particolarmente 
profittevoli. 

Sarebbe assurdo che la pre­
sentazione del programma 
economico per il 1974, in pre­
parazione al ministero del 
Bilancio, avvenisse senza che 
sia stata precisata la linea di 
condotta rispetto ai due fat­
tori che rischiano di condi­
zionare tutti gli altri: l'enti­
tà della a inflazione importa­
ta ». di cui la svalutazione 
del cambio è un veicolo, e i 
capitali cui sarà consentito 
di prendere la via dell'este­
ro e che nella migliore delle 
ipotesi potremo reimportare 
come prestiti a caro prezzo. 

Il ministro del Commercio 
estero, Matteotti, parlando 
ieri a Milano all'inaugurazio­
ne del Centro commerciale 
americano, ha detto che « il 
prossimo futuro è incerto ma 
si presenta assai meno allar­
mante di come appariva al­

l'indomani delle sanzioni sul­
le forniture di petrolio». Egli 
si riferisce probabilmente ad 
alcuni accordi di cooperazio­
ne che includono forniture di 
petrolio, come quello annun­
ciato con l'Irak, il quale pe­
raltro comporta un modesto 
aumento delle forniture (da 
2,6 a 4 milioni di tonnellate). 
In realtà l'Italia ha assicu­
rate forniture petrolifere per 
non più del 35-40% del fabbi­
sogno previsto in 100 milio­
ni di tonnellate di greggio. 
D'altra parte, la fiducia di po­
ter vendere molto di più al­
l'estero, che risulta nuovamen­
te dal discorso del ministro 
Matteotti, sembra contrasta­
re con l'esiguità delle inizia­
tive del governo per amplia­
re la cooperazione interna-
ziciidle. Oltre al petrolio, vi 
sono altre materie prime, se­
milavorati, prodotti agricoli 
per i quali possono essere 
sviluppati accordi di coopera­
zione fra stati nei quali l'Ita­
lia impegni in maniera più 
ampia anche il sistema delle 
partecipazioni statali. 

Il gruppo comunista- del 
Senato ha sollecitato una riu­
nione delle commissioni Bi­
lancio e Finanze allo scopo 
di ascoltare una informazione 
del ministro del Tesoro sul­
l'attuale situazione moneta­
ria intemazionale e sulla riu­
nione di Roma del Comitato 
dei Venti. In una lettera in­
viata in proposito dal vice­
presidente del gruppo comu­
nista, Napoleone Colajanni, al 
senatore Caron, presidente 
della quinta commissione. 1 
senatori comunisti rilevano 
che « le complicazioni mone­
tarie intervenute in collega­
mento con la crisi energeti­
ca rappresentano un fatto di 
rilevante importanza per la 
politica economica italiana ». 

Nasce il 

« super-serpente » 

RFT, Danimarca 
e Benelux 

intensificano 
la collaborazione 

monetaria 
La Spagna decide la flut­
tuazione della peseta - To­
kio; annunciata la svalu­
tazione di fatto dello yen 

BRUXELLES. 22 
Il vertice finanziario che 

ha avuto luogo in nottata 
ed al quale hanno parteci­
pato I ministri delle finan­
ze ed i governatori delle 
banche centrali di RFT, 
Belgio. Olanda, Lussemburgo 
e Danimarca ha dato luogo a 
più precisi impegni di mag­
giore collaborazione moneta­
ria e di fluttuazione più rigo­
rosamente congiunta tra le mo­
nete dei cinque partecipanti. 
E' nato cosi un cosiddetto «su­
per-serpente» (coordinamento 
della fluttuazione delle mone­

te del vari paesi entro limi­
ti prestabiliti) che nell'opinio­
ne dei cinque ministri sarà 
sufficientemente forte da riu­
scire a superare la crisi ener­
getica. Il comunicato ufficia­
le emesso al termine delia riu­
nione afferma che i parteci­
panti hanno concordato di 
mantenere gli attuali margi­
ni di oscillazione per i quali 
è previsto un limite massimo 
del 2.25° o. Inoltre i tass. di 
parità centrali delle monete 
del cinque paesi rimarranno 
immutati. 

I ministri ed i governatori 
delle banche centrali si sono 
poi impegnati per migliorare 
il coordinamento degli inter­
venti sui mercati valutari tra 
le valute che fluttueranno con­
giuntamente ed anche nei 
confronti del dollaro. 

I ministri delle finanze del 
Benelux si erano incontrati 
precedentemente e avevano 
deciso di mantenere il margi­
ne di oscillazione massimo tra 
le loro monete al 1.5° o. come 
stipulato dagli accordi mone­
tari del Benelux stesso. Il co­
municato rende noto, inoltre, 
che la Norvegia e la Svezia 
intendono rimanere « associa­
te » al nuovo super-serpente. 

• • • 
MADRID. 22 

II governo spagnolo ha de­
ciso oggi la fluttuazione del­
la peseta, entro il limite di 
intervento della banca di Spa­
gna, che è del 2.25 per cento. 
Lo hanno dichiarato fonti au­
torevoli. Fonti bancarie hanno 
definito il provvedimento co­
me « una fluttuazione sporca» 
dato che il tasso di cambio 
non può andare al di là del 
limite di Intervento. Sabato 
la peseta aveva chiuso a 7.83 
contro un dollaro e 11,10 con­
tro un franco. Oggi, i merca­
ti valutari spagnoli sono chiu­
si in attesa di conoscere le 
altre reazioni europee al!a 
fluttuazione del franco fran­
cese. 

• • • 
TOKYO. 22 

La Bank of Japan. che re­
centemente aveva comunicato 
che avrebbe sostenuto la pro­
pria moneta e impedito di 
portarsi sotto il livello dei 
300 yen per un dollaro ame­
ricano, ha annunciato la sva­
lutazione di fatto dello yen-
Ora per un dollaro occorrono 
310 yen giapponesi. Si t rat ta 
della seconda svalutazione di 
fatto dello yen in questo me­
se, il che peggiorerà ancor 
più la bilancia dei pagamenti 
del Giappone e provocherà 
una nuova ondata di aumen­
ti dei prezzi. 

• • • 
WASHINGTON^ 

Il segretario americano al 
tesoro George Shultz ha avu­
to ieri un colloquio di oltre 
un'ora con Nixon, al suo ri­
torno dall'Europa, ed ha suc­
cessivamente tenuto una con­
ferenza stampa nel corso del­
la quale ha detto di compren­
dere I motivi che hanno spin­
to la Francia a far fluttuare 
la sua moneta. Ha aggiunto 
di ritenere che il dollaro ame­
ricano possa essere ora so­
pravvalutato sui mercati m » 
netarl internazionali. 

Shultz ha detto di conside­
rare come troppo forte la po­
sizione del dollaro nella situa-
•ione generale 


